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Abbiamo ri. tenuto lltile fare una. riunio-ne della nostra. Commissione Agraria Nazionale dedica-
ta alle iniziative da portare a.vanti durante la eamp!,
gna eJ.ettorale, e quind1 anche ad una discu.ssi. one sul.-l'impostazione proPagandistica. stessa de~la compagna.
e1ettoralee. per quanto rigQarda qUG.sto specif'ico

aspetto, non.perché noi pensiamoche U nostro discor-
so elettorale nelle campagne debba easere qualcosa di
separato dall'impostaZione propagandi.at:ica generale
del. Partito, quanto perché ritenia:m.o che nelltambito
del11impostazione generaJ.e del. discorso nazionale che
il. Partito farà du.rante questa. cazapagna e1ettora1.e aia
necessario specificare bene un gruppo di qu.estioni che
sono espressia:ni di t11tta J.a nostra poli tioa ne1.1e cam.-pagnee che debbono trovare notevole riferimento nel.
nostro discorso e1.e1#to1'ale.

Avendopartecipato al.1a riunione che
si è tenutalfaltra settimana, dei responsabill della
propaganda de1.le Federazioni, mì. pare che l' impasta. -
zione data da1 compagna GaJ.luzzi a qu.ella ri.u:,none sia
quella. che nei dobbiamo. portare avanti anche nelle eam-
pagne.

Creda però ehanoi abbiamo. qui alcune
case da. precisarse da sviluppare po1come artico1.a -
z10ne di qu.elle impostazio.ni.

Credo chel.'impostazione generale che,

prima di tutto, pone un'esigenza di rispondere ad in-
terragativi che oggi sona neJ.1acoscienza. di miJ.ioni
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di cittadini che, comeeletton, sono in gran parte
gente che J non facendo parte deJ.le avanguardie pol.1t!
aizzate, si pone questi interrogativi. a J:.ivello più
elementare •••

Si tratta quindi-, da. pa.rte nos"tra, di

in 'tendere prima di tutto il real.e sentimento che età

in qu.esta parte J che è la maggioranza t de11t elettora-
'to., i reali sentimenti e le aspirazioni.

Lo sforzo che noi dobbia.m.oquindi fare,
prima. di tutto, è di capire, di intendere comet a li-
vello più elementare, questi s'trati elettorali perce-
piscono la grave crisi economica, sociale e poJ.itica
che il paese sta attraversa.ndo.

Noi sappiamo quindi già. aJ.cune manife-

stazioni di queste> stato d'animo, 1'espresai.one t'così
non si può più. andare avanti'. il senso di insicurez-
za, di. 'timore per l'avv:enire e qu.1nd1 la ooncJ..u.sione,
più o meno generica, della necessità. di mu.tare rotta;
ma come,per che coea, in qu.a.l.e direzione è abbastanza
confuso, in gran parte.

Questo è 1.0 sforzo che noi dobbiamo fa-
re, capire tutto qu.esto e vedere ••_perché se l.e co-
se stanno così diventa gi.à importante una primacons.!
derazione t che non bas'ta denunoiare la grav"Ì:tà dell.a

crisi, perché qlle.sto è troppo facUe, è troppo fa.cil.e

limit8raia qu.esto.
Il. problema è di ace ostarsi al. tema in.

maniera da in-terpretare, già nella par'te di denunzia,
qu.ello che :Lagente PllÒ capire meglio e, quindi, dob-
biamo risalire alle responsabil.i tà di qu.esta crisi ,
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certa.mente, e c tè poi ~tesiganzadi andare con una pro,...
pos1;a po~i t 1.080 nostra, cioé ~a nostra indica.z i one S\l

c ome uscire da-1J.a crisi.
Oiò significa quindi, schem.a.ticamente t

saper £are tre c'ose t g;cosso modo. La prima ~far emer-
gare con chiarezza le responsabilità della D.C. per
avera, con la sua politica, determinata qneaiia grave
crisi, :E'1noall'epUogo :f'ina1.e t che è que'llo dello

sciog11mento auti,c:tpato dei. ParJ.amento, che noi a.bb~

mo, ad un certo punto, chiesto come condizione per <¥!.
re uno sbocco" u;na concl.u.s1one alla crisi, ma che ab-
biamo chiesto proprio per impedire che la ,situazione

si inoancreniss.e ulteriormente proprio per l'atteggi!!"
mento de1.la Democrazia Cristiana., 'equi.ndi per 10 s1il!
to di putre:fazione all' interno dello schieramento di

oentro,-sinistra..
Que:stoè quindi il pr,imopunto. 11 se-

condo è quello di riuscire a dimostrare che qu.ell.o di
destra, :fascis1;a. poi, non è 10 sbo<:oo,non è 1a. stra-
da da se.p.ire, è la. risposta. sbagliata; quindi i1 mo-
do di svolgere poi 1'attacco al Movimento Socia:le. :il.
vol.to del fascismo ieri ed oggi.

Di qU1, quindi, 1a conc1u.sione di re -

spingerel'ofiensiva, l'attacco di destra e comegEi -

rantire un rinnovato svi1uppo al. paese e, quinditaJ.-
J.o schieramento ohe no.ivog1iamo :fa.r a.vanzare e nello
ambitodiqu.es-to schieramento che vog1iamo:f'ar ava.nz~

re il volto del Partito Cfomunista.'.
Credo che ,se ~ vero tu.tto qn.elloche

ho cercato schema.-ticfUllsnte di sintetizzare t ques.ttul.-
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timo punto si..aun punto de.cisivo j il modo come noi
presen.1iiamo qu.esto volto del PartitoComu:n1s1;a.

Quest.o è poi. partic ola.mente :importa.n-
te nel.le campagne; ne par1eN poi quando mi riferirb
a ques1;o ••• neJ.senso ,che noi sappiam.o che di fronte

ad u.na. si t:UB.zione di crisi comequella che attraversie.-
mo, in cui ttttta una serie di qu.estioni,ordine e di-
sordine" timore ed insicurezza per l"avvenire, qu.esto
problema a chi ci X'ivo'lgi.am.o, a chi af:f'id.1amo le sor-

ti del. paese" chi oi dà. garanzie, ecc, è un punto de-

Cisivo. al. di là. poi della giu.stezzq di 'certi argome.n
ti, sia deJ.la denuncia e sia anche delle soluz1oui prR.

g.:r:amma:tiche.
Insisto però su questo punto, sul vol-

te del. Parti.to, sull.a forza. chanoi intendiamo rapp~

san'fia.re.
Sottolineo qu.1, quindi, i1 punto che .r1

guarda il nostro volto ti forza responsabil.e, d1 for-
za matura, eapaaeti affrontare i problemi de]. paese,

quindi come Pa.rtito di governo, ohe I#:J.amministra Co-
muni, Provincie e Regioni. di grand.eforza unitaria
che rioerca l.acol1abo:rwd.one di tutte ~e forze demo-
<:ratiohe t ql1ello che di baono si è fatto oon noi.... e
qui abbi.amo 'tutta una serie di esempi - e que1.~oche
è possibiJ.e:f'are se ai disc u.tono lenos1Jre propos'te.

Noi ci ba'ttiamo, quindi, per un gover-
no che assicuri n progresso socia1.e, losvil.u;ppo de-
mocratico, J.'ordine fondato suJJ.a giustizia.

Credo chequ.esto uscirà chiaramente,1n
maniera precisa, dal. nos1;ro Congresso NazionJ.e, tutta
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questa tematiC8J q~ mi sono semplicemente J.1mita'to a
fare alcuni rUeritaenti, ohe mi seIilbrano partic olar -
m.ente cal.zanti. del nostro discorso -nel1e campagne.

Se questa è 1* impostazione come :Lapo~
~1amo avanti. n-ell,e campagne e come dobbiamo eostrui-

ram nostro discorso" e quindi il ragi.onament,o elet-

toraJ.e au.1 temi. dali 'f agl'ie ol.tura, avendo pres.ente che

noi dobbiamoparlare ai protagonisti, quindi aJ.le ~

sedi lavoratori della terra, di contadini, di colti-
vatori diretti, di proprietari, eec, ma, partendo dai

loro intex-essi, facendo un discorso nazionale?
n problema dell'agr1coJ.tura è cioé in

rapporto agJ.i interessi di milioni di oi ttadini t del-

la coJ.lettività Dazional..e e quindi noi. invitiamo a v.,2
ta1'e per le nost:pe proposte, per le nostre indicazio-

n.
5ac"è un discorso sulla crisi, lo st~

to dell1sgriooJ.tura ci offre 1"opportuni.tà di fare ~
piamente, .nel.merito, qu.esto. discorso; la crisi econJl
mioa, sociale e pollt;i.ca che iL paese sta. attraversa!,!
do ha un punto di r1:terimento particolarmente grave,
drammatico, ne11e canLllagne.

I.mali dall t agrico1tura noi li con131<\2.
:ri.amo CQnsegnenzadi una politica e non di un destino
inev:l:ta.bUe ed a tu.tti coloro che dicono: basta, così
non ai. può più. andare avanti,noi comunisti r1spon~
mo: di accordo, discu.t1am.o insieme 1e: vere cause di qu.!,

sta. situazioni, chi sono i responsabi1.1, qual:i. probl,!.

mi dobbiamo affrontare; come e con chi, ql1esto dive

essere 10 schema, a. mio avviso.



r
6

Noi dobbiamo dare a qu.esta.denuncia dei
mali dell' agriooJ.tura una precisa angoJ.azione t che d!
venta poi un aspetto decisivo, un :Leit motiv di tu:tto
il nostro disc orso gene:raJ.e.

L'agricoltura è cioé un esempioclamo-
roso di quanto costano al. paese 1.0manca"te riforme ;rA
vasciamo quindi tu-tto i1 discorso sw.. prezzo de1.:Ler1-
forme, dicendo 1l..prezzo de:Lle mancate riforme, quan-
to queste costano a.1 paese nel suo insielil6 - 1e manc,!.
te r1:f'orme - quanto costano,. prima di tu.tto,. ai lav..2,
ratori della, terra, ai con'tadird, e quanto costano ai

consumatori, e quindi alla collettività nelauo insl.,2.

me.
Qu.esto come premessa. Entrando nel me-

ritot noi dobbiamo denuncia.re quellO' che è avvenu.to
in ventioinque annidi maJ.governodemooX':i..stiano ne~-
le campagne e qn1ndi abbiamo qui ancora un elemento

di precisa..ziOUthdi sottolineatura, rispetto al. di -
scorso generico che noi facciamo sul monopolio po1.it.!
co della D.C. nel. paese.

Per :1'agricol:tura :la D.C. h-s. avu.to U
monopolio, assolttto di ttltte le leve; dal 1'JI1nistero,
agli Enti, alla Federconsorzi, il rapp'orto D.O.-Col.c1!
retti. come rapporto privil.egia:to di organizzazione co.!
latera1.e, marcata. :tino a1J.'l11tima assemblea deigior-
ni sCONi in periodo di. polemica suJ..1tunitàed autou,.2
mia sindacale, e cosi via.

Vent,ic1nque annidi malgoverno ••• co-

m.esi erano accosta. ti aJ. tema e come l 'hanno portato
avan't1. Avevano de'tto: tut'tj. proprietari, in con"trap-
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posizi,.one Ed mar,x1sti - che eravamO' noi - tu.tti pro-
1etar1, contro iloomuniamo, e sappiamocoms sonoau-,
date le case.

Il ,risultate quaJ..'à? IlIi1ionidi oon1;a-

d1n1souostat1 espulsida.lla ter.ra;altro che tutti

proprietari!
Crodo che qu.esto sia un punto che ci

consenta di costruire un certo ragionamentof cO'nrif!,
rimen'to, da un lat:o alle conseguenze disastrose di..
questo :fatto, dell'eao tumultuoso, per gli squi1.ibr1
che ha determinato, 1e zone di disgre,gazione, le ci1ttà
che scopp:i.ane, e qu.indi tutto il di.sordine ed .il. ma -

lessere che ne deriva.
DaJ.l.'aJ.tro lato, in qu.esti venticinque

anni l'Italia è prof'ondamentecambiata,. maper quante
riguarda. 11 tema agricoltura il risu.ltato qual.e è?Ohe
l'agricoltura non è in grado di produrre i 'beni 'essen-
ziali per soddisfare il fabbisognO' aJ.1mentare del. no-

stro pO'polo,.
Certo, per non fa.re un discorso gross.,2

J..ano, qui noi precisiamo che non siamo per una sol.u -
zione au.tarchica per cui, per ogni produzione, dobb~
mo avere U cento per cento, del. soddiafacimento dei

bisogni,; no1f'acc1amo :U discorso comp3.essivo e ci r.1
feriamo ad a.l.cune' produzioni ohe naturalmente po'treb-
bero essere sviJ.uppa te e mal.'ti.plicate nel. nostro pae-
se se ci fosse una poJ..itica diversa, perché esistono
J.e eondiz1'on1 per :f'arl.a~

Quando poi noi arriviamo ad un proces-
so spaventoso eheoi vede ogni,anno, per alcune prod~

l _



8

zioni fondamental.i - carne, latte, burro, grassi ve-
getaJ.i, foraggio, zucohero, ecc - di fronte ad un ba'-"ratro Cresoente t e siamo arrì.vati, alla. fine del '71,

a superare 1 mille m1J.iardidi deficit - e quest'anno
andremo oltre, se continua qu.est'andazzo - per la bi
l.ancia agricol.a al.imentare, noi abbiamo qu.1 un elem.en...•
to che interessa tu.tta la pol.1tiea agricola nazionale,
e quindi l'angolazione nazionale che noi dobbiamo da-
re.

Chi paga, quindi, tatto questo? Certo,
lo pagano in primo lu.ogo i l.avora:tori de1laterra.,1
contadini, :ma3.0paga l'intera oo11ett:ivi:tà nazionale,

le masse popolari El lavoratrici; quindi tl1tto il di -
se orso che avevo detto prima. su.g1i sqnil.ibri, 1e ,'it-
tà ohe scoppiano, il. disordine, ecc ,e poi tlltta ].a
qu:eatione del. earovi.ta e qu.indi 'Un discorso partic02A
re che noi possiamo fare, porta.ndo le qnesti.one della
agricoJ.tu.ra in questo modo sempl.ice nei cQlllizi e nel.-

la propaganda che noi facciamo, a.nch~nei centri urbA
ni, e nonsolo r1ferendoei ai contadini.

Un punto è qne110 del perché ].a gent.e
fugge dal.1.e campagne, abbandona la terra. Noi sappia-
moche la Coldi:re1iti, negli anni scors~, haJ.anciato
la fonnw.ac i c-ontadini cittadini di serie B.Credo che
noi non dobbiamo avere nessuna esitazione a fare no -
stra questa form.w.a, ribu.ttandola. però in faccia a );.2.
nomi ed ai dirigenti della Democrazia Cristiana, che
hanno creatoqu.e.eto stato di cose, per cui in qu.esti
venticinque anni t in un-Italia. che da paese agricolo-
indw.:rtriale è diventa'to indnstriale-sgricol-o,. si è a.£
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rivati a questa conc~u.sionet che il. lavoratore deD.a.

terra in gene;rale, non so~o il. co1.tivatore di.ret1;o, è
camp1.essivamente in una. condizione di in.:feriorità.,sia.

nel redti to, sia n,.elle condizioni. più genere.J..i. di vi-

ta e dì c1viltà.~
Lo stesso Presidente della Con:tagrico!

tura, nella sua inte;rvoj.sta dell 'altro gi'orno al n CO'£

nere della Seraft, dice ohe 1:l reddito medio nelle
campagneè 11 50% rispetto a quello degli altri se:rtt.R,
ti.

Ohi ha però determinato qu.esto, e tut-
te :le condizioni di. inferiorità, saiha.ria11, retribu.tj
ve, il reddito da lavoro contadino, :l.inferiorità Pr.2.
videnzia,J.e, mutu.alistica., servizi, •••• civiltà e
quindi poi i, giovani, perché vanno via daJ.le campagne f

eec, e questo squil.ibr"io che tende ad aggravarsi di a,a
no in. anno.

La responsabilità della D.C. per qu.e -

ato stato ti cose ohe si. è venu.to a determina.re ,.•• 10
,- ....•

1'0 avevano detto -come ricordavo - tutti proprieta
. . - ...

ri, ma.neJ. programma che avevano presentato al.laCo -
sti'tttente c'era tm'1mpoatazioue di riforma agraria al
ba.stanzainteressante t neJ. 1946.

La D.C. si presentava come un partito
con larga base contadina ed anche corn.e interpretare di
un'içostazione e di un'ldeo1ogia contadina.

Noi sappiamo come, pe~ò, ne~ corso di
questi venticinque anni si sia verificata una profon-
da traaformaz:ionedi questo partito ed alla :fine noi
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- questo è il punto - abbiamo O;ggi, in modo maroa.to,-
questo fatto, che,earatterizzandosi la D.C. come il
parti.to dei gru;ppi decisivi del. .capi.ta1e industriale

e finanziario ita.liano" il rapporto D.C.-eontadini di...•
venta, è sempre più. andato diventando strumentale e
sem.plicem.en1#e elettoralistico.

Qu.eatoè il. punto e quindi lo stesso
rapporto con :La Coldiretti non a caso - possiam.:o d.!
re - su.bisce un logoramento di fatto, en.tra in crisi,
ed abbiamo 1.'episodio clamoroso de~ 1970 a Piazza del.. ,

Popolo.

Et qui che noi dobbiamo intendere il.

rapporto •. Nonostante ql1esto 1.oro tnsi.stono; certo.hal!
no cambiato il. carattere della mani1"èstazione, che òa
mardfestazione oceanica è diventata assemblea di qua-
dri, ma11impostaz1one è l.a :st'essa;c1 vannocioé1l.
Segretario della D.C.,U Presidente .del. Consiglio. dei
Ministri, uno stu0-10 di. I\l1nistri, che vanno a parlare
lì. con impronti tu..dine,e ome ha fatto neJ.l' u:Ltima as -
semblea Ferrari. Aggradi che, essendo questa vol.taLii-
nistro dei LavoltiPubbllc1 t ha parlato di (j,uel.lo che
farà. in questi quattro mes:i.,o tre mesi" come Mini -
stro dei lavori pubbllci delleeampasne; se fosse st.!.
to I,,[inistro del. Tl.U*i.smo avrebbe parlato di cosa avreb,...
be £a1;1;oconiJ. tu.:rismo.

Qu.esto per dire questo smaecai;o rapp0.I.
to e queste. concezione ••• quando- dicono, anche qui ,
cittadini. di serie»,. anche questo è un rappor-to, nel.
senso dì ritenere che mentre 11..".]?opo1.o n £a 1a 1'01&

mica con noi perché non saremmo anàati fino in fondo
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ne~le ineompatibiJ,1 tà. e qu.indinel. rapporto dall tau't..2

nomia sindacale ,loro possono tranqu:i J.la:m:en'te andare
all t assemblea deJ.1a più grande organizzazione s1nàa.c,!
le dei Oo1.tivatorl-D1rattj. per andare a mantenere qu.el.
rapporto di strUIllentaJ.1tà-, di ci~hi.a di "traSI!dssione;
qu.esto è il. 'punto che dobbiamo s'battergli. in fac.eia.

Loro cont1nuano qnindi a fare, in. ma -

niera strumen1iale ce grossolana, questo discorso caut,!;

dina, ma noi sappiamo comesono andate avanti le CoSe

per quanto riguarda la J..oro soelta. di politica agra -
ria, il privilegiameutodell t azienda agraria capital!
stica; non ooJ..o,mapoi anche 1eteorizzazioni sul.la
qu.esti.one delle aziende marginaJ.i,. da liqtddare. Si è
arriva;i;i anche a battaglie legislative su. qu.este quea
ationi e quindi quandt.) •••• tatto il discorso suJ.-

la piecol.a proprietà.. ecc.
Poi tutte le iniziative del MEOe qu.1n-

di ].a real:tè. de.lla crisi dell'azienda oontadina,e via

dicendo.
Semp,re sul temaohe l.' l'talla à profon-

da:men:te eam.b:iata. credo che dobbiamoinsis te re su. un
punto,eioé come 1.e grandi lotte: dai lavoratori abb~
nodetermi:na:to larsamel'ltequesto mu.tamento e come qQ.!.
ste 1.o'tte si siaaosvi.luppa;te anche' ne1.l.a campagne.

Noi abbi.amo usa:to, nella nostra eJ.abo-
razione di questi u1.timi tempi, 1.'espressione rottura.
di un veeohio equiJ..1brio ne11e oampa.gne, durato oltre
vent'anni,. equd.libri.oa basso livello, voJ..u.todalla
D.C•• che manteneva <1u.sstfequ.11.ibrio a basso l.ivello,
qu:lnd1con unf emarginaz1.one dei problemi agrari dal.
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dibattito pol.tic l) generaJ.e t dalle acel te programmati-
che, il fat.'to ehe gl.1 uomini di governo, quando perl...!
no de11e dif:fi.coltà econam.iche dei paese, rifiutano di

parlare delle cose.agrarie et infine. lasciare ;poi al

].,on. Bonomilapolemioastrumen-tale, U muro del Pia.!,

to perqu.anto riguarda le q'lestioni delJ.' agricoJ.tura,.
Quando diciamo rottura di tUl equ:Ui -

brio ci rif'eriatl1o appunto anche al. tatto che 'tu.'t-to qua.
st'amamentar10, qu.esta strumentazione ~ entrata in
crisi; c tè quindi' la necessità di un pro;f'ondo lD.uta.meBl

to. 111 che direziou€' bisogna Qambi~?
Qui arriviamo qu.1ndi al disc orso sulle

nostre proposte, aJ.le riforme necessarie per l.'agri -
coJ.tura. e per un diverso sv:Uuppo dellé campagne e

dall' intera società naziona].e.
, Noi. abbiamo fo:rm.ulato alctmi punti p.r!"

c1si, su aui abbiamo lavorato - la conferenza agra -
1'ia di :Bari t tutta 1.'u.lteriors preoisazione dj. qu.esti
anni, dalla nostra visione oggi delJ.a J..1nea. del],' ac -
cesso aJ.la ter;rB, l.tattacco aJ.la rendita parassitar1a,
quindi 1J,. peso che ha sssunt.() tl1t1ia ].a nostra 'qu.esti.,2
ne su1. patti ~it 1;u.tta. la nostra bat'taglia sul.la.
soeJ..ta per J.a poJ.itica desJ..i investi:m.enti, aia come
eceJ.ta comp1essiva neJ,.1ta.gricoltlU:."a '••• e -tutto 11 ~
scorso c,he abbiamo t'atto a 1:ivello generale su. qu.esti
temi., sia per quau:l;or1gu.araa poi i destinatari, quia .
di l.'szienda contadi:na,. tuttoiJ. discorso su1J.'asso -
ciazionismo,c~e abbi.am.o respinto la falsa pol.emica
suJ.la dimensione aziendale, contrapponendo tatto il. d!
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SCOrBO suJ.J. 'associazionismo, denunciando il. fal.l1men-

to dell'azienda ca.p:i:ta~ist:ica per dare risposte vaJ.i-

de sia per ]..'a.gricoltura. sia per le es1.genze poste
aal.1a co1.l.ettiV¥i tànaz1ona1.e al~ t agricol..tura.

,

Viene quindi fuori lo schieramento del.
. -

1.e forze sociali. protagoniste dellat%'asfoxmazionG

deU'agricol.tura .••.• il. tipo di schieramento che ve -
diamo nell.e campagne è un aspet:to del. discorso generj!
1e dello schieramento delle forze sociali e p o!.i tiche
che debbono portare avanti 11 rinnovamento del. paese,
equ1ndi uno Bcbienvaentoan.che di governo.

Credo che, per quanto r1.guarCla poi ,nel
1.'ambito di questo discorso, alcune scelte concrete e
qtrl.udi aJ.cuni temi su cu1 concentrare 1.anos1iraini -
ziativa ne1 periodo e1.e'ttoral.e,e la. tt()$tra iniziativa
propagandistica :in modo particol.are, non etè dubbio

che dobb1amo fare al.cune scel.te.
Ore,do che la prima soel te. debba essere

que1la di. partire dalle ques,tioni più scottanti, qua.!,
le aperte, essendo sempre fedeli a quel~a che è :La
premassadi me'todod che h.o cercato di esporre aJ.1.'1~
zio, collegandocJ.ai movimenti in còrso, che comunqu.e
sono stati in pieno svi1u:pp,o in questo periodo" per
cercare di dare ad essi uno sbocco po.liti.co e quindi
d:i sce1-ta. e1.ettoral.e.

Quall.sono qu.este qu.estioni? Noi abbia.-
ma una prima grossa qu.estione t che è tutta la ba"tta -
glia che stanno conducendo i braccianti..

Ritengo che questa. qu.est1one mariti in
questa sede .l1tlQparticolare valutazione perché cade
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opportuna e perché non abbiamo avuto occasione di par-
J..arne in sede di Oommissione Agra.r1a •••. ho dOVl.lto fa-renna discu.ssione speeif1ca qu.a.lohesettimana fa.

N:oiabbiamo qu.asta diffi.cile vertenza

de~ patto nazionale dei braccianti, che è resa ancora
più complioa'ta pe.x-du.e motivi; da un Iato un dato og-

gettivo, che sempre il pa.tto nazional.e dei braccianti

è un (lualcoaa che non riscalda molto la categoria. ,che

sente lo scontro p~ù ravvicinato qwa.ndo è a livello
provinciale.

Di questo sono consapevoli gli agrari,

la Cont'agricoltura e vogliono utilizzare questo fat.to
per dare un colpo a tu.tta 1 t impostazione che è stata
portata avanti, non solo ne1.1e campagnet ma come un
segno di un colpo a tutta l'avanzata. del movimento in
generale.

L'at:teggiam.ento poi del.la FISM e 001.-
1.'UISBA, qu.este due organizzazioni che ai oaratteriz-,
zano, nell'ambito delle ri.spettive centrali sindacali,
comele p1.ùretrive rispetto al. processo unitario, è
chiaro che poi pesa nella stessa conduzione della ba!,
taglia, al. di :Làdel fatto che poi stentatamente si
riesca a raggiU1'1gere un accordo su. questo D su. quell'O
altra aspetto tattico dellacondu.ziona d~ll.a.battaglia,

ma faticosamente •••
In queste dit'fico1tà, quindi. •.•• quel

10 che era stato l'assunto originario di deteoonare
una sa.1da.tura, tenendo presente che ltimpostazione CO!!
trattual.e non ha di per sé sufficiente mordente nella
c.ategoria, ne~le provincie, specialmente in quelle

l_~~ ~__~_
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provincie che sono poi qllell.e decis:1.ve,. dove alcune
delle conquiste che 8:1. vogliono sa.ncire nel. pa.tto na-
zional.e sono già realizzate e si tratta di per:fezio -
narJ.e El di gener'dlizza.r1e.

Allora i1 probl.emaera di determinare
, ,

u.nasaldatura tra la battaglia contrattual.e e tu.tto
i1 movimento per l'occupazione, per le trasformazioni t

partendo dalle conquiste che i braccianti hanno rea -
lizzato in qu.elle provincie, quindi li collocamento ,
il delegato d'azienda e tutta. ].a qu.estione dei piani
cult\U'al,i, la contratta.zione d1 questo, collegandosi

con tutto il. discorso dei piani. zonali,qui.ndi con ~
gli schieramenti per portare avanti :Lal.otta per la
trasformazione del.l'agricoJ.tura nelle varie zone.

Su qu.esto noi nonsialllo riusoiti,e non
siamo riusci ti per le d.ifficol:tà oggettive, per quel.-

1e poi che 1.8. CISLe la UIL hanno frapposto, ma credo
anche perché c'è sta1;o- e questo è bene che venga
anche fuori - un calo dj,una tensione politica che
noi eravamo riusciti a determinare fino a qualche tem
IlO fa, tut'ta ~a questione •••.. delle conferenze <li

zona, ecc, e forse, per quanto riguarda 1.a questione
del collocamento, dopo un periodo in cui c. era iJ. mu-
ro del p:1an-to. specialmente nel Mezzogiorno, Slt quel-

1.0 che pot.eva essere il oollocamento, con la cancel.3è.
zione di braccianti, di iscrit'ti negli elenchi an.a~
fici nelle provinc"ie meridionali ••• una voJ.ta. che qu.,!
si;a qu.e.stJione ha 'trovata una sal.uzione,. da quel. mUJ:'o

del. pianto, che era sempre negativo, perché non vo1.e-
va andare al m.er1todella battag1ia, si è passati a
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dire: quest.acosa,àato che non cidisturba~. noi non
ci ••• eomtmqu.e un certo afflosciamento. da questo pun~{ \). ...••
te di vista, c'è e vediamo al.l.ora come portare avanti

questo problema.
Oredn infatti che, in ogni caflO, dob -

biamo condurre'w.:ta grossa batta.glia pol.itica su que -

sta questione; è probabile che questa ver'tenza si t~,

6oih! ancora pe):'tutto il. periodoelettaraJ.e. Questa
è la qu.estione.

Allora noi, in l'rimo J..uogo, dobbiamo d,!
nunciare l t atte.ggiamento provocatoria degli agrari e

qui tutta la questì.one ohe poniamo comeesigenza di r!
spOndere all' intel,'rogati-v-o sull' ordine ed il disordine,
la violenza, chi e oome, •• • noi abbiam.o ne1le campa- \
gne un punto per dire che gli agrari ot'frono, con il.
loro atteggiamet;lto,odierno, lo spazioiper ricordare

tutta la storia dal-'22 ad oggi, dalJ.a Valle Pa.òam
fino a qu.ello ch~ ..è...successo l.'estate scorsaaJ.le por

¥ ••••

te di blodena conl~'~ssassinio del nostro compagnoSe-
gretario della Oamera del. Lavoro, fino a ..quell,Q che

hanno detto gli agrari in SicUia t a qq.ello che hanno
.fatto a Regg1.o Ca.labria e che continuano ancora a fa-

re.
Certe notizie che arrivano dalla Oa1.a-

bria.a proposit~,dì passaggi di personaggi della de -
stra l.ibera1e e demooristiana nel.le lis"te del. r.~'.s.nr.
sono cose impressionanti e debbono anche farci capire
come queJ.l.o che è avvenuto in Sici,liaedin qualche.
altra zona. con il risuJ.tato del. '71 •.•.. comepossono
andare le cose a seconda di comeviene porlata avanti
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la battagJ.ia.
C'è quindi la necessità. di. un largo

schieramento unitario di forze socitlli e <li,forze po-
litiche nella ba1;1;aglia dei braccianti.

D'aJ.,tro.canto tutta 1fe.sperienza pu.gli,!,
se, salerni tana e de1la stessa provincia • • • • t' nel.-< ,

J.a fase f1.na1e dell'estate scorsa, ci dice che solo

nel. momento inetti. si è determinato qu.esto grande schi.e-,
ramento unitario il braccio di ferro con g].i a.grari si

è risol.to a favo~ dei braecaintl;. lo schieramento t

qu1ndi il. rapporto con i contadini .'••

:Noi oggi. siamo in una situazione favo-
revol.e perché è così provocatoriol'at-J;eggiamento de-

g11 agrari, nel momento in etti. hanno rifiu:tato qu.ella

mediazione, a.bbastanza modesta, indicata dal Ministro
del Lavoro, chela Ool.diretti ha accettato di prose -

suire le tZ'attati"e,. insieme a11fAlleanza dei contadi.
ni e con le orga.nizzazioni sindacali.

Questo è allora un punto di mobUi te. -
ziane e di conaolidalZlento poi del rapporto con i con-
tadini.

Noi abbiamo ~a giornata di lotta del.
21ma.rzo, fissata dai 'tre sindacati; è una data che
ci offre spazio per farne un momento impo:rtan"te.

DI al.tro ca.nto, senzasmaccati strumen-
'talismi, noisappia:mo di fare U nostro dovere t nel.
senso che noi dobbiamodare tutto il nostro con:tribu-
to alla vittoria dei braccianti, a piegare gli agrari,

come dato oggettivo, e sappiamo che fa.,oendo questo U.2
stro dovere abbianlo fattola migliore (?) eampapa eJ.e,!
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torsle che poasia.nto fare nelle zona bracciantili del.
paese~

Questo è il. punto. Allora tutto il la-

voro in questi giorni, dai Consigli comunali a11e as-

semb1eeeJ.ettive, prese di posizione, ordine del gio!:.
no, manifesti, e poi andare ad un lavoro capiJ.18,re ,
cioé impegnare i quadri di Partito, come noi :facciamo,
nei giorni precedenti aJ.J..osciopero, in periodo n0rIn!,

le ••• questo deve diventare un fatto assoJ.u.tamente

straordinario in questa situazione.
Che cosa pu.ò diventare la preparazione

di qu.esta, giornata in molte zone del paese, a comin -
ciare dal Mezzogiorno, in cui noi a.bbiamola maggiore

preoccupazione elettora1.e in qu.esto momento?

Quando noi abbiam.o però il fatto che
gli edi1i fanno a loro volta del .21 la loro giornata
di lotta - qu.indibraccianti ed adi!.! - la. questio-

ne dei pensiona;ti. a110ra credo che noi possiamo and!.
re a grandi manifestaz.ioni che interessano intere po-

polazioni, se ci impegnarno a fondo in questi giorni.
A11.oratutta la questione poi. deJ.J.toc-

cupazione ••• se si va alla questione di qual.! aono 1
diritti deJ.l'occupazione 'tra. bracoianti,ed.ili, questo
significa poi le questioni dei piani di zona, l' as-
semblee popolari nei Oonsigli comunali~ nei giorni di
p;reparazionede110 sciopero •••

Credo che noi possiamo :fare molto con

questo respiro largamente uni tarlo senza una meschina
visione eJ.ettoralistica di partito, ma. di f,orza u.n:i't!!
riain qu.es1;omovim.ento e sappiamoche i risu1tati 11
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raccoglieremo se ,ci sarà ].a giornata di lotta che noi
voglia:mo. B~80gna fare quindi subite su qu.esto preci-

si programmi, nei prossimi giorni.
La. seconda qu.estione è qu.ella dei pat-

ti agrari, perché qui la cosa è molto netta; t temi
dello scontro sono 'chiarissimi in qu.es1;a'campagna elei;-
toraJ.e.

Danna parte. le forze di. sinistra, con

alla testa i1 nostro Partito, che dioono: difesa del-

:Lalegge su'1.1'sffitto e trasformaziOD:e, della mezzadria
e colonia, gli al.tri contratti in affitto, le destre e.,
13 D'~;., questa per bocca del suo Segretario, dicono
che bisogna modifieare la legge su.l1.'affitto - e poi
sappiamo dove si vuole arrivare in maniera che poi
non diventa più un obiettivo J.a trasformazione della
mezzadria e colonia in affitto se si snatura la legge
sull. 'affi.:tto.

Ecco, quindi, qual.i sono i termini de,!

J.o scontro, che interessa tutt'o lo schieramento di

qu.elli che 1a legge già 1.'hanno conquistata - i fit-
tavoli - ed i m.ezzadri, coloni,. compartecipanti,eco.

Qui sorge un problema, di cui abbiamo

parlato con il compagnoRossi, con i compagni della
Federmezzaà.ri. Le, o:rgani,zzazioni. sindacali cioé, aut.s
nomamen-te, propriO' nella loro au.tonomia,possono so -
spendere .la loro iniziativa nel periodo elettoral.e per

non disi:u.rbare • • • •
Qu.ietè 10 strumentalisrno alla rove

scia in questo caso, ne1 senso che una battaglia che
qu.es"te categorie hanno condot-to - mezzadri, coloni ,
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ecc - nei mesi scorsi con grande impegno a questoptt.a
to la si dovrebbe sospendere t quando invece si. tratta
di votare per sapere se poi C2 sarà un Parlamento che
la farà qu.esta J..egge o non l.afarà.

Mi pare che abbiamo argom.enti f'ormida-
biJ..ie si tratta, di lavorare ••• sentiremo anch-e a
quali conclusioni di iniziative autonome si pub arri-
vare, iniziative dei sindacati nel. corso della oampa-
gna elettorale, che possono anche essere di grande xi-
lievo e possono assumere un ruolo politico autonomo ,
se riusciamo a portarle avanti.

C'e poi tutto un lavoro che dobbiamo 1;!i
re noi come Pa.rti1;() e comincerei dal lavoro che do'h -

biamo :fare tra i :fittavoli, perché è un punto che ci

resta. sempre in g01a in quanto, proprio perohé, a di,!

ferenza dei mezzadri e della maggioranza. dei coloni,

i fittavoli non sono stati tradizionalmente una cate-
goria largamente infiuenzata. da noi, allora noi non
siamo riu.sci ti ad utilizzare su:ff'icientemente 10 stru.-
mento che abbiamos1irappato.

Abbiamo già avuto, alla vigil.ia delle
el.ezi om de~' 71, unI eaperienza di consta 1;azione che
intal.un.e zone del. Mezzogiorno, ad esempio, noi •••
due vo~te perché i fittavol.i non 11 avevamo avvicina-
ti a su.fficienza ed i piccoli proprietari concedenti,
invece, erano in:f:tllenzati dalJ.tavversario e scatena1ii
contro di noi.

Invece noi dobbiamo, in primo 1.110g0 "

oertamente conquistare i :fittavoli e dato che noi fe.£.
ciamo la propaganda capil.lare, qu.esta è una cosa. pre-
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cisa, cioé di riuscire nei •.... e ~t'e$pe:rienza di aJ.-

cune zone deU ..tanno scorso. anohe di compagni parla -
mentari che furono mandati in Sicilia, adesem.pi D ,nel

corsa della campagnaelettoral.e -. .•• ...•ed aJ.tri
compagni - è che un ~avoro fatto inq\1estosensoè

ricchissimo dirisul. ta ti •
C'Omefacciamo qu.esto, ~ora? Come ci

attrezziamo? .••• i giovani, brigate di propagandisti,
ecc, per anda:re nelle campagne, nelle case dei :fi1ita-

vali.
La seconda questione è quella dei mez-

zadri e dei coloni, di come si condu.ce tu.tta. la batta....
gl.ia per 1.a nu..ova legge .•

Nelltambito di. qu.es.todiscorso c'è la
questione dei piccoli proprietari. Qlleata qu.eetione ,a!!
che da c'Ome si è aada te sviJ.uppando il. n'Ostro discor-
so negli ultimi mesi, anche a parziale correzione di
unfinsu.f:ficienzadi riflessione nel periodo preceden-

te cosa sosteniamo?
Che dobbiamopas.sare all'attacco, non

possiamo restare presi da. un eompJ.ess'Odi inferiorità
su. questa qu.estione dei piccoJ.i proprietari e qu.i o.~ t

a proposito diqu.ello che sapremo fare nei confronti

di questo strat'O sociale di. piccoli. :prop:ri~tari cono!!,
denti, da vincere anche resistenze di ordine strate~

co in settori del Partito.
Tutta 1a. qllestione della picco1.a pro -

prletà, del. picc'01.o risparmio, come si di.:fende, se si
difende, se rientra in una nostra visi'One, è un punto
poJ..it:i.coda vincere prima di tatto; aU.ora noi po"trea
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mc avere la mobilitazione e quindi superare i comple,!,
ai di inferiorità.

Noi abbiamo qu.esta proposta di legge t

che i compagni conoscono, che è sta/te. presentata nei
giorni scorsi al Parl.amentoe che si articola. in tre
punti precisi: s~avi fiscali, agevolazioni alla ven-
di'ta, integrazione di reddito per i più poveri in ra:2
porto, in proporzione alla perdita del reddito subita

con la riduzione del canone.
Su. questo noi dobbiamo fare una campa-

gna. propagandistic~, ma la migliore campagna pro:pagall
distica nel1.e Regioni la. faremo, in presenza di un
Parlamento nazionale chiuso, se avrem.oun'iniz.ia1iiva

nei consigli regionali, come traduzione di qu.ell'1mp.2

stazion-e.
Già i compagni sardi eisono mossi con

forza in questa direzione; i compagni del FriuJ.i :pare
che riscon1irinole condizioni per varare rapidamente,
d'accordo con la D.C. ,questa proposta di legge, e cr!,
do che bisognerebbe fare del tu.tto per avere questo 1'1
sultato; i c ompagni siciliani stanno presentando la
proposta di legge. Credo comunque che ovunqlle noi dO.:g,
biamo arrivare ad un'iniziativa nei Consigli Regiona-
li prima della chiusura. dei Oonsigli regionali, cer -

cando intanto di farli l.avorare - come si è detto in
una riunione precedente - quanto più e possibil.e, da
to che sappiamo che 180 tentazione sarà di chiuderli
rapidamente, e riuscire ad avere dei ristùtati in qu.2,

sto senso.
Se noi, quindi, diamoqu.esto rilievo a



2]

••••

•

qu.esto tema, biaogna vedere ~e pensiamo - ed i comp,!!
gni ci parleranno anche di. qu.est'O - u:tile, opportuno,
avere nel. corso della campagnaelettoraJ..e" dioiamo ai
primi di' april.e, ne1l.a prima. quindicina ,di sprlle,una

giornata di manifestazione dedicatasi probLemi dei
patti agrari in tu.tte le Regiani interessat'e ,sia quel
11 a mezzadria, sia qu.elli a colania, sia queLli dta!
fitto, can un'a~tica1azione della produzione propagal!
distica e con centinaia di manifestazioni nello stes-
so giorno o in una setti.mana, a secenda di comesi r!
tiene più appertuna.

E' però bene che su questo •••• mado
da fare l.a proposta alla Segreteria del.Partito.

Laterza qu.estione che sta assumenda
un sapare d.i grande attuaJ.ità e questa. del.la pa1itica

dei prezzi in rapparto aJ.le iniziative al Mercato Co-
mune.

Ci sono gli aspetti permanenti del pr,,2

blema, la politica dei preZzi e come viene tag1ieggi.!,

te i1 contadina, e questa la dobbiamasostenere,ecc.
Sotta1ineo perll 1'aspette di grande attualità,come
dicevo.

In che senso? Per anni noi abbiamo 80-
stenu.-to questa questione del. no a,].la. po1.itica. di pro-

tezione seguita dal MECed abbiamo tlsatola formula di

andare ad una scelta nel senso di integrare soltanto i

redditi contadini, ecc, e poi abbiamo detto che i1 v~

ro 'Obiettivo è quello degli investimenti per 1e tra -
sformaziani; queste du.e cose sono però strettamente
collegate •
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Che cosa possiamo oggi portare in que-
sta campagna elettorale? La oonclusione che questa no-
stra tesi, che alcuni anni fa sembravauna tesi inso-
stenibile, almeno a molta gente, ade~so é diventata. ,
almeno formalmente, 1a posizione ut'ficiaJ.e ,deJ. nostro

governO' a :Bruxe11es, del rappresen'tante del. nostro a2.
verno e persino Mansholt, da ultimo, è anivato alla

stessa conclusione.
Allora Tuol dire che abbiamo ragione

noi. Ecco che cos'è poi importante :tn politica, in un
dibattito elettorale; il prob1ema è però dire qu.a1i

interessi si oppongono, per cui qu.esta oosa ,se non

si scatena un movimento e se non si ha un mutamento
dei rapporti. di forza, anche p01itici, attraverso il

voto, noi non potremo i11uderci.

Si avrà quindi 11aumento, que110 che si

sta discutendo, con la maretona (? ) del. 14-15- 16 ••. sl!,
rà l'obiettivo di varar10 e poi daranno qualche con -
tentino, qual.che piccola concessione assistenziale
per i vecchi che abbandonanol'agricoltura e siè ehiu.=:
so il discorso; noi dobbiamo,invece, dare •••

Questo è quindi un punto che noi dob -

biamo sostenere, ma con questa atttlali't£t.
Per quanto riguarda, infine, la qu.e

atione deJ.J.aparità previdenzia.l.e anche qu.i tutta l'~
postazione ••• c'è stata anche una discussione con i
compagnidell'U:f':f'icio assistenza sociale, che l.ivello,
che ri1ievo dobbiamodare agli obie1ttiv1 della grande
riforma sanitaria, previdenziale, e~c.

Qui siamo completamente dt ace ordo;ab -
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biamo anche 1e organizz.az.ioni con1iadine, per la veri-
tà, che su. qu.esto hanno portato avan.ti una battaglia.

Il. probl.ema è di avere il giu.sto rap

porto, diciamo così, tra questa grande impostazione

che noi vogliamo portare aVc:Ulti ed i risul.tati conc1',!
ti, daotteneresabito, anche per i :Lavoratori della
terra e poi, inpartico1.are, per i coliiivatori diret-

ti.
I punti che noi dobbiamoagitare molto,

nell'ambito del diSCorso general.e di riforma, ecc,. so. -
no dlle: 1.a questione OO1.1emedicine gra;tuitee la qu~
stione de11e pensione, dei mini.m.1 di pensione.

Le medicine gratuite perché ormai ab -

biamo sfondato •.•• e qui val.or1zzare molto quando si

dice le Regioni, lo strwnento nuovo. U potere ravvi-

cinato aJ.1e masse, ecc, que1.l.o che è stato fatto nel.

Friuli e p01 in Sicilia t con 1.'ultima legge, che dà

il cento per cento di rimborso, aJ. di là della qu.e

stione se la dà l'INAM, ecc.
In una regione com.e ql1slJ.a sieie1iana

non e'era, probabi1mente, a,J.tra strada; non siamo in
u.na regione dove è presente la tradizione degli enti"
J.ocali de11a Toscana, delltErai1ia e delle aJ.tre Regi..!!
ni più avanzate del. paese .•

IJ. probJ.ema non è quindi di copiare 10

!NAtI da1la S:1cilia;andiamo alla soluzione dei Comuni,
ma diamo quelJ..o è possibi1.e dare ai contadini. Questa

è, secondo me, 1a corretta impostazione che noi dob -

biamo sostenere.
Infa.tti. in Toscarm in quest.o sono già
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avanti in qu.esto, vi S0110 decine di Oomuniche hanno
già deCiso, 1.fAmministrazione Provinciale di Firenze,
:LaGiunta Regiona~e ohe ha varato il progetto e che

ora deve portarJ.oin Consiglio RegionaJ.e.

Il problema è aJ.lora di riu.aoire, in

Emilia, in Umbria - oJ.tre che in Toscana - e poi in
tatti i Consigli Regionali a portare avanti noi qua -
'sta battaglia, che poi aignif'ica anohe fare in modo

concreto la mobilitazione deg1i interessati e premere

sui Comuni, anche nel Mezzogiorno" perché diano delle
anticipazioni, magari per un anno, in attesa che ven-
ga :La l.egge, ecc.

Que:stoè il. primo punto; il secondo è
quello dei minimi di pensione, e quindi la battaglia
che abbiamo aperto in Par1amento, prima. aJ.la Commissio-
ne Lavoro ed ora in aula e poi tutto quello che inten.. -. •..
àiamo fare, ricordando 1.' ,esperienza del. 1968, ].a l'i -

sposta di C01omboprima delle e1.ezioni, che disse che
, ,

non c t erano is()ldi, e poi iJ. milione di voti in pit1

al Partito Comurù.sta che ha fatto venire !arista an-
che a COl.om.bo, .che i so:Ld:i. li ha poi trovati;credo che
quas't o debba essere un punto ma:Lto :forte per i penaio. . ..•.
na'ti.

Vi è poi un'al. tra questione t quella del.
decreto de1egato in a.gricol. tura t di come uoidobbiamo
sviluppare lt1n1.zia1iivanei Consigli Regione.l.i e poi
la poJ.emicacon tut1;oi1. discorso della DemooraziaCri,
stiana nel.lecampagne, quindi J..a questione degli ent"i
di sviJ.u:ppo ••• quando si dice :Laprogrammazione, gli
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investimenti in agr1co~tura e tU.tta la ql1estione de,!,

~1 unità. sindacale, e q\lindi 1'uni:tà e l'. autonomia del

movimento contadino ••• quindi i1 disprezzo con cui
~a D.C. tratta ii. contadini au qu.esto punto,facendo r!
ferimento proprioalJ.e assemblee annuali de1.la Coldi-
retti ed a questa parata dei Minisi;ri e dei dirigenti
della D.C.; quindi. la D.C. che ha prospe.rato suJ.la cl!
visione tra operai e contadini, sulla. contrapposi'z io-

ne tra città e oampagna,i1. Partito Comunistapartito

dell'unità e quindi. sostenitore de11.'unità e de11tau-
tonomia del movimento contadino.

Anohegli ,lÙ.t:1m.i strilli di Bonomi,.che

ogni settimana t'a una. nota. su.i giorna.lidi un suo di-

scorso in cui, all'antica proprio, ritorna ad insult,!!
re 13.Partito Oomtmista, dicendo che ~..per bloccare

il proc.es.so Ul'.d:ta%-1.o che noi sosteniamo nelle campa -

gne.
Qu.este sono alctme scelte" Per qu.ani;o

riguarda g11 s'trumenti a disp 06izi one per tradurre in
pratica quest'impostazi.one ••• al. centro ]., orientame~
to general.e del. Segretario del. Partito, della Sezi.one
Propaganda èdi produrre un numero mo1.to 1.imitato di

pezzi di propaganda,. aWJlentare ti quan1iitativo di cia
.. -

sauna dei pezzi,. ma ridurre a pochi., a menodi dieci,
i pezzi :fondamentali di propaganda che saranno prodo,!

ti centralmente.
Ut:Ui.zzare mo1to J.tnUnità" con g1.i in-

serti; voi avete già visto aJ.cune cose che sono usoi-
te e do;menica prossima dovrebbe uscire un inserto 1iu..1

to dedicato aJJ,.'agrj..col.tura, che dovrebberispeochia-
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re quest'impostazione de1 n,ostro discorso.
11 prob:Lemaè, anche qui, di fare non

solo l'utilizzazione d.el giornale con lfinserto den -
tro, ma di vedere se è posaibile tirarne centinaia di

migliaia di copie fu.ori, a parte, ed utilizzar1.o poi

come pezz o di propaga.nda elettorale e far, arrivare 8;!! ,
che delle prenotazioni regionalmenteal.~,nUnità etes-
sa", od a noi •••

Questo è un primo strumento. Lf altro

strumento è il rotocal.co, una cosa mol.to semplice ,el~

mentara, che si dovrebbe tirare in un milione di co -
pie. Questi sono i due pezzi fondamentali centra1i.

Si pensa invece di stJ.I:l,'.,olare una produ-
zione a livello region.aJ.e, molto più 1arga ed organi~
zata che nel. passato; per l'agricoltura a me pare che
questo sia opportuno, proprio per 10. differenziazione

tra Regione e Regione t per fare un discorso più ade -
l'ente, più preciso.

In ques.to senso ci saranno de1~e indi-

cazioni dal centro, attraverso il bollettino propaga.!!
da e quindi ].a col1.aborazione che t comesezione agra-
ria, daremo ai compagni della sezione propaganda ne1
fare qu.este ••• , attraverso propos1te di manifesti e
vo1antini su.l1.H'Unità." t come già cene sono sta.te in
questi giorni, e però anche con 3:alcune scelte, nello
ambito de11e cose che ho detto e di altre che i compa

;..
gni qui diranno, fare una produzione, anche scritta ,
quindi, depliants, manifesti, volantini di vario tipo

e quindi come • • • • • ci sono delle idee, in modo
che certe idee si possano diffondere.
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Per ql1ello che riguarda. poi, infine.il
modo di sviJ.tI,Ppare il. lavoro dl1l'ante tu:tto il. periodo
elettorale ho già parlato del. lavorooa.pIDare da fa.-
re, cOD. riferimento ai tit'tavoli" e quindi ad un oer-
to modo di organizzare la propaganda ••• e se ci so-
no già alcune esperienze, al.cune rifl.essioni le si po.!:

tino qui.
C'è. infine questa che ho già dei;to ri-

guardo alla giornata., od alla settimana, sulla questi,2

ne dei pa.tti agrari e quindi la giornata del 21 marzo

per :i,. bracoia,nti, la gi.ornata di 10tta che si pu.b reA
lizzare.

...•
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